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Articolo 235 Durata dell'incarico e cause di cessazione (929) (932)

1.  L'organo di revisione contabile dura in carica tre anni a decorrere dalla data

di esecutività della delibera o dalla data di immediata eseguibilità nell'ipotesi di

cui  all'articolo  134,  comma  3,  e  i  suoi  componenti  non  possono  svolgere

l'incarico per più di due volte nello stesso ente locale. Ove nei collegi si proceda

a  sostituzione  di  un  singolo  componente  la  durata  dell'incarico  del  nuovo

revisore è limitata al tempo residuo sino alla scadenza del termine triennale,

calcolata a decorrere dalla nomina dell'intero collegio. Si applicano le norme

relative alla proroga degli organi amministrativi di cui agli articoli 2, 3 comma

1, 4, comma 1, 5, comma 1, e 6 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444. (930)

2.   Il  revisore  è  revocabile  solo  per  inadempienza  ed  in  particolare  per  la

mancata presentazione della relazione alla proposta di deliberazione consiliare

del rendiconto entro il termine previsto dall'articolo 239, comma 1, lettera d).

3.  Il revisore cessa dall'incarico per:

a)  scadenza del mandato;

b)   dimissioni  volontarie  da  comunicare  con  preavviso  di  almeno

quarantacinque  giorni  e  che  non  sono  soggette  ad  accettazione  da  parte

dell'ente; (931)

c)  impossibilità derivante da qualsivoglia causa a svolgere l'incarico per un

periodo di tempo stabilito dal regolamento dell'ente.

(929) Per le nuove disposizioni  in materia di  città metropolitane, province e

unioni e fusioni di comuni, vedi la L. 7 aprile 2014, n. 56.

(930) Comma così modificato dall’ art. 19, comma 1-bis, lett. a), D.L. 24 aprile

2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89.

(931) Lettera così modificata dall’ art. 19, comma 1-bis, lett. b), D.L. 24 aprile

2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89.

(932) Il presente articolo corrisponde all'art. 101, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n.

77, ora abrogato.
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Articolo 236 Incompatibilità ed ineleggibilità dei revisori (934) (935)

1.  Valgono per i  revisori le ipotesi di incompatibilità di cui al primo comma

dell'articolo  2399  del  codice  civile,  intendendosi  per  amministratori  i

componenti dell'organo esecutivo dell'ente locale.

2.  L'incarico di revisione economico-finanziaria non può essere esercitato dai

componenti degli organi dell'ente locale e da coloro che hanno ricoperto tale

incarico  nel  biennio  precedente alla  nomina,  dal  segretario  e dai  dipendenti

dell'ente  locale  presso  cui  deve  essere  nominato  l'organo  di  revisione

economico-finanziaria e dai dipendenti delle regioni, delle province, delle città

metropolitane, delle comunità montane e delle unioni di comuni relativamente

agli enti locali compresi nella circoscrizione territoriale di competenza. (933)

3.   I  componenti  degli  organi  di  revisione  contabile  non  possono assumere

incarichi  o  consulenze  presso  l'ente  locale  o  presso  organismi  o  istituzioni

dipendenti o comunque sottoposti al controllo o vigilanza dello stesso.

(933) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. n), D.L. 10 ottobre

2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213.

(934) Per le nuove disposizioni  in materia di  città metropolitane, province e

unioni e fusioni di comuni, vedi la L. 7 aprile 2014, n. 56.

(935) Il presente articolo corrisponde all'art. 102, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n.

77, ora abrogato.

Articolo 238 Limiti all'affidamento di incarichi (938) (939)

1.  Salvo diversa disposizione del regolamento di  contabilità dell'ente locale,

ciascun revisore non può assumere complessivamente più di otto incarichi, tra i

quali non più di quattro incarichi in comuni con popolazione inferiore a 5.000

abitanti, non più di tre in comuni con popolazione compresa tra i 5.000 ed i

99.999 abitanti e non più di uno in comune con popolazione pari o superiore a

100.000 abitanti. Le province sono equiparate ai comuni con popolazione pari o

superiore a 100.000 abitanti e le comunità montane ai comuni con popolazione

inferiore a 5.000 abitanti.

2.  L'affidamento dell'incarico di revisione è subordinato alla dichiarazione, resa

nelle forme di cui alla legge 4 gennaio 1968, n. 15, e successive modifiche ed

integrazioni, con la quale il soggetto attesta il rispetto dei limiti di cui al comma

1.

(938) Per le nuove disposizioni  in materia di  città metropolitane, province e

unioni e fusioni di comuni, vedi la L. 7 aprile 2014, n. 56.

(939) Il presente articolo corrisponde all'art. 104, D.Lgs. 25 febbraio 1995, n.

FulShow http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow

2 di 3 24/08/2021 17:09



77, ora abrogato.
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